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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 20 del 28 novembre 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione parere consultivo sulla PDCR n. 48 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2006-2008 L.R. 11.04.2001, n. 7. Proposta al Consiglio regionale”

I lavori della seduta odierna, presieduti dalla Vice Presidente della VIII Commissione sono dedicati al documento di Programmazione economico finanziaria regionale 2006-2008 in merito al quale la Commissione è chiamata ad esprimere parere consultivo sulle materie di competenze ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”.

Sono presenti l’Assessore con le deleghe agli Enti locali, federalismo, governance, decemntramento amministrativo, e l’Assessore alle Pari Opportunità che illustreranno rispettivamente alla Commissione i contenuti delle schede di sintesi del DPEFR 2006-2008.

L’Assessore agli Enti locali, in ordine alle materie che afferiscono alla Commissione e cioè  Transazione istituzionale, Decentramento amministrativo,  semplificazione amministrative e Governance, rimanda alle schede di sintesi contenute nel documento della Giunta regionale che risultano dettagliate ed esaustive relativamente agli scenari ed agli obiettivi del prossimo biennio.

L’Assessore alle Pari Opportunità, ha sottolineato come la delega alle pari opportunità oggi, a differenza delle passate legislature  ha uno specifico assessorato. 

I progetti contenuti nel documento sono mirati all’attuazione a tutto campo delle politiche di parità che  vanno dalle problematiche del lavoro femminile, al sostegno per l’imprenditoria femminile, alle Banche del tempo sino a giungere al Bilancio di genere che verificherà l’impatto del Bilancio regionale su tutti gli investimenti nelle politiche di genere della Regione Piemonte.

Sono previsti inoltre momenti di alta formazione per le donne che si affacciano alla vita politica da svolgersi in collaborazione con le Università piemontesi, la realizzazione di una rete nelle quale far confluire tutte le iniziative in atto nella Regione sia  sviluppate attraverso l’associazionismo che nei  vari livelli istituzionali.

Previsione per il 2007 di redigere una legge regionale che contrasti tutte le forme di discriminazione delle pari opportunità.

Infine uno degli obiettivi sarà quello di far fronte ad uno dei temi più sollecitati in questo settore e cioè l’inserimento paritario delle donne nel mondo del lavoro che dovrà  prevedere una concertazione con i vari assessorati.

Su richiesta di un gruppo consiliare della minoranza il voto viene rinviato alla prima seduta utile della  Commissione. 
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